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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 GENNAIO 1963

Aumento degli stanziam enti per la concessione di provvidenze a favore delle 
imprese industriali, commerciali ed artigiane danneggiate o d istru tte  
a seguito di pubbliche calamità

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Il decreto-legge 
15 dicembre 1951, n. 1334, convertito nella 
legge 13 febbraio 1952, n. 50, e successive 
integrazioni e modificazioni (legge 15 mag­
gio 1954, n. 234; 9 aprile 1955, n. 279; 22 
giugno 1956, n. 713; 27 giugno 1957, nu­
mero 450; 8 gennaio 1958, n. 6; 24 giugno 
1958, n. 637; 24 luglio 1959, n. 622 e 28 
gennaio 1960, n. 31), ha previsto la conces­
sione di provivi danze statali, sotto form a di 
finanziamenti e contributi, a favore delle im­
prese industriali, commerciali ad artigiane, 
danneggiate o distrutte da avversità natu­
rali in ordine a le  quali è stato  riconosciu­
to, a norma dell’articolo 4 della legge 15 
maggio 1954, n. 234, il carattere di pubblica 
calamità.

Per l'attuazione di tali provvidenze sono 
state complessivamente stanziate le seguenti 
somme:

a) lire 6.550.000.000 per la  concessione 
di finanziamenti con la garanzia sussidiaria 
dello Stato fino all’80 per cento delle even­
tuali perdite accertate;

b) lire 2.950.000.000 per la concessione 
idi contributi fino al 20 per cento del danno 
accertato, a favore delle imprese ohe prov­
vedono alla ricostruzione degli im pianti dan­
neggiati con mezzi finanziari propri, nonché 
par la concessione del concorso stataile nel 
pagamento degli interessi, nella m isura del 
3 per cento e per la durata di 4 anni, sui 
mutui di cui all precedente punto a);
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c) lire 1.830.000.000 pei" la concessione 
di contributi fino al 90 per cento e nella mi­
sura massima di lire 180.000 alle piccole im­
prese il cui danno accertato non risulti su­
periore a lire 900.000.

Detti fondi, quasi del tu tto  esauriti, sono 
stati impiegati, giusta il disposto delle leggi 
sopraindicate, nella erogazione delle provvi­
denze suddette a favore delle imprese dan­
neggiate o d istru tte  in  dipendenza delle 
pubbli che calam ità verificatesi fino al 10 di­
cembre 1959.

Ciò premesso, atteso che col- riconosci­
mento del carattere di pubblica calamità 
in ordine agli eventi che hanno colpito nel 
settem bre 1960 alcuni Comuni delle provin- 
cie di Bergamo, Brescia, Perugia e Terni, 
nell novembre 1960, i comuni di Ariano Po­
lesine, Corbola, Parto Tolle e Taglio di Po, 
in provincia di Rovigo, nonché, nell’ottobre 
.1961, alcuni Comuni delle provincie di Avel­
lino e Benevento, sono divenute operanti, le 
norme di cui alla citata legge 13 febbraio 
1952, n. 50, a favore delle imprese danneg­
giate o distrutte dagjli eventi stessi, conside­
rate le ulteriori richieste di riconoscimento 
di pubblica calamità attualm ente in corso, 
si rappresenta la necessità di provvedere al­
lo stanziamento dei fondi occorrenti, i quali, 
dagli, accertamenti effettuati, di concerto

con iil Ministero dell’industria  e del com­
mercio, per i tre ordini di provvidenze, r i­
sultano pari ai seguenti im porti:

a) finanziamenti, lire 3,750 milioni;
b) contributi 20 per cento e concorso 

interessi, lire 1.150 milioni;
c) contributi 90 par cento, lire 500 mi­

lioni ;
per un totale di lire 5.400 milioni.

Trattasi, in sostanza, di soddisfare le le­
gittime aspettative delle im prese colpite in 
favore della maggior p arte  delle quali è 
stato già emanato, da p a rte  del Prefetto 
competente per territorio, il decreto di ac­
certam ento deilla m isura del danno subito 
o di concessione dei contributi suddetti.

Nè, per evidenti motivi di opportunità e di 
equità, si potrebbe negare la concessione 
delle provvidenze in parola alle imprese in­
teressate dal momento che di tali provviden­
ze hanno già beneficiato altre  imprese della 
stessa provincia e, magari, dello stesso Co­
mune, colpite da eventi verificatisi entro la 
suddetta data del 10 dicem bre 1959.

Per le ragioni suesposte, si è predisposto 
l ’allegato disegno di legge con cui . si prov­
vede per un ulteriore stanziam ento di fondi 
ai fini di dare corso alla attuazione dalle 
provvidenze di cui alla fogge 13 febbraio 
1952, n. 50 e successive modifiche.
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DISEGNO DI LEGGE

Ait, 1.

Il tondo delle anticipazioni dello Stato, 
previsto dall primo comma dell’ar ticolo 7 
dolila leigge 28 gennaio 1960, n. 31, per la 
applicazione dell’articolo 3 del decreto-legge 
15 dicembre 1951, n. 1334, convertito, con 
modificazioni, nella legge 13 febbraio 1952, 
n. 50, a  favore delle imprese danneggiate da 
pubbliche calamità, è elevato da lire 6 mi­
liardi 550 milioni a lire 10.300.000.000.

Ili limite di spesa di lire 2.950.000.000, pre­
visto dal secondo comma dell’articolo 7 della 
legge 28 gennaio 1960, n. 31, par l'applica­
zione delle provvidenze di cui all'articolo 5 
del citato decreto-legge 15 dicembre 1951, 
n. 1334, convertito, con modificazioni, nella 
legge 13 febbraio 1952, n. 50, è elevato a lire 
4.100.000.000.

Il limite di spesa di lire 1.830.000.000, pre­
visto dal terzo comma dell'articolo 7 della

legge 28 gennaio 1960, n. 31, per la conces­
sione delle provvidenze contem plate nell’ar­
ticolo 7-bis del citato decreto-legge 15 di­
cembre 1951, n. 1334, convertito, con modifi­
cazioni, nella legge 13 febbraio 1952, n. 50, 
è elevato a lire 2.330.000.000.

Le maggiori spese previste dal prim o e 
secondo comma del presente articolo saran­
no iscritte nello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro e le spese 
previste dal terzo comma in quello del Mi­
nistero deirindiuistiria e del commercio.

Art. 2.

All'onere complessivo di lire 5.400.000.000 
di cui al precedente articolo si farà  fronte 
con corrispondente aliquota delle disponi­
bilità nette recate dalla legge 16 agosto 1962, 
n. 1292, dì variazione al bilancio per l’eser­
cizio finanziario 1961h62.

1(1 Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere con propri decreti alle occorrenti va­
riazioni di bilancio.


